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Al lavoro la nuova giunta regionale 
Il PCI nella maggioranza politica -1 liberali passano all'opposizione - Cambiano 4 assessori democristiani - Per il 
de Costanzo si è andati «oltre i deliberati congressuali » -1 primi commenti di Buccico, Scozia, Del Vecchio, In-
gala e Amelia Cortese - Per il compagno Daniele l'accordo è positivo, ma è inadeguata la composizione della giunta 

SCHERMI E RIBALTE 

Nel cuore della notte tra lu
nedi e martedì si è risolta 
la crisi che da 116 giorni 
teneva paralizzata la liccio 
ne. Con il voto favorevole di 
DC, PCI. PSI, PSDI e Pi t i 
cosi come riferiamo anche in 
altra p a i ' " del giornale, è sta 
ta eletta la nuova giunta pre 
sicduta dal democristiano Ga
spare Russo. Ne fanno parte 
sci assessori de lAmato, Ar
mato. De Rosa. Cirillo. Iovi-
ne e De Vitto) tre PSI (Con
te. Pavia, e Porcelli», due 
PSDI (Caria e Correale) uno 
PRI (De! Vecchio). Del Vec
chio gruppo democristiano so
no rimasti solo i dorotei De 
Rosa e Cirillo mentre sono 
usciti Crimi, Cappello, le vo
li e Pinto. Anche i sociali
sti presentano una novità: 
Francesco Porcelli. Il suo in
gresso in giunta è la conse
guenza del rifiuto dei eternar-
tminili ad assumere incarichi 

-a livello di governo. 
Il consiglio nella seduta not

turna ha anche approvato 11 
bilancio per l'anno in corso. 
Sulla soluzione della crisi ab
biamo raccolto una serie di di
chiarazioni. A proposito del-
lattegirianionto della compo
nente deniartiniana c'è quella 
rilasciata da Acotella. Lagno
se. e Palmieri. In essa si 
afferma che «la loro autode
terminazione di non assumere 
responsabilità a livello di 
giunta trova fondamento nel
la inadeguatezza del quadro 
politico rispetto alle motiva
zioni dell 'apertura della cri
si. Con la soluzione che si 
è intesa dare non è stato fat
to alcun sostanziale passo in 
avanti rispetto al quadro po
litico precedente. Insistendo 
sugli stessi impegni program
matici e non essendosi tro
vata una puntuale precisazio
ne in realtà si rischia di per
petuare le incertezze ed i ri
tardi del passato». 

A sua volta Fausto Corace 
dell'esecutivo provinciale del 
PSI dopo avere rilevato che 
« per la prima volta nella sto
ria recente del Parti to socia
lista a Napoli una componen
te rappresentativa di oltre un 
terzo del parti to decide di non 
occupare posti di governo» 
afferma che «non c'è alcun 
sostanziale avanzamento ri
spet to alla giunta precedente. 
L'unica differenza consisten
do nel riconoscmiento demo
cristiano del ruolo di mag 
gioranza assunto dal P d . pe
raltro esercitato da tempo. 
E' s t rano che questo basti 
a soddisfare i sostenitori del
l 'autonomia socialista! Per il 
resto vi sono mutamenti in 
peggio: soprattut to dai quat
tro mesi di crisi esce raffor
zata l 'immagine di una DC 
nrbitra dei tempi dei modi e 
dei contenuti delle vicende re
gionali ». 

Per il compagno Franco 
Daniele, capogruppo del PCI 
« si può affermare che la con
clusione di questa lunga e tra
vagliata crisi sia nel com
plesso positiva, nel senso che 
si è fatto un passo In avanti 
rispetto alla precedente fase 

« Il punto centrale che 
emerge dall'accordo è la co
stituzione di una maggioran
za politica chiara ed esplici
ta. con un sistema di ga
ranzie che permette di reti 
derla realmente operante. Si
gnificativa è anche l'afferma
zione contenuta nel documen
to politico, che la linea della 
collaborazione e della corre
sponsabilità delle forze demo
cratiche va perseguita nei 
principali enti locali della 
Campania, at t raverso un pro
cesso di regionalizzazione che 
lia «ià segnato momenti im
portanti di novità. Il PCI ha 
visto accrescere il suo peso 
con l'attribuzione di una ter 
za presidenza di commissione 
e della presidenza dell 'IPSEL 
(istituto per la programma
zione e sviluppo economico 
rieì'a Campania». 

«Infine va sottolineato che 
— anche se non comp'.etamen J 
te adeguato a'.'.a eravità e ! 
complessività della situazione 
economica e sociale — si è 
proceduto ad un rinnovamen
to rilevante nella comoosizio-
nc della giunta e si è definita 
una ::or2ar.iz/az:one delia 
giunta a livello dipartimenta
le. insieme ad un misliore e ! 
più funzionale naecorpamento { 
rie: servizi dipendenti dai sin | 
co'.': assessorati. Non è sta- i 
to pos-ibi'.e ridurre i". nume- : 
ro decii as-es^ori sulla base i 

. rì: una linea :e.->a a riordina- I 
re e a riaggregare le com
petenze per settori or-iranici 
«ciearuando ad essi la struttu
ra delia giunta. 

<« Per questo - conclude Da- j 
nieie — la costituzione di una : 
chiara ed esplicita maggioran
za politica rappresenta una j 
fase più avanzata nello svi- ! 
luppo dei processi po'.tic: uni- j 
tar i , anche se restiamo con
vinti che un governo di uni- j 
tà regionalista sia ".a so'.uzio- j 

Si è dimessa 
la giunta 

democratica 
di Pozzuoli 

La giunta comunale di 
Pozzuoli si è dimessa, l'altra 
sarà, al termine di una 
lunga seduta del consiglio 
comunale. L'amministrazione 
era composta dal Partito co
munista, dal Partito socia
lista e dal Partito socialde
mocratico. I l PRI . pur non 
facendo parte dell'esecutivo. 
era nella maggioranza po
litica. 

Le dimissioni della giunta 
vanno messe in relaziona con 
lo sforzo che a Pozzuoli il 
Partito comunista — • più in 
generale I partiti della si
nistra — stanno compiendo 
per giungere alla formazione 
di una nuova maggioranza 
politica • amministrativa del
ia quale facciano parte tutti 
I partit i democratici. 

« e 

ne più adeguata alla gravità 
della situazione economica, e 
sociale e politica delia nostra 
regione e del paese e che 
quindi costituisce un grave er
rore non aver accolto questa 
proposta avanzata nell'interes
se delle popolazioni della 
Campania •>. 

Il segretario regionale del
la DC. Michele Sco/.ia, ci ha 
detto che «1 a conclusione del
la crisi alla regione può esse
re valutata in termini estre
mamente positivi sia sul pia
no delia intesa politica rea
lizzata con i partiti dell'arco 
democratico sia per le pro
spettive di tipo programma
tico ». 

Polemizzando con il consi
gliere Costanzo del suo grup
po che ha avanzato riserve 
sulla soluzione della crisi. Sco
zia. ha detto che « l'interven
to del collega Costanzo è di 
carat tere stret tamente perso
nale. Manifesta delle sue 
preoccupazioni che non inci
dono sulla linea adottata dal 
parti to pressoché all'unanimi
tà sia nelle decisioni della di
rezione reuionale sia per 
quanto riguarda quella del 
gruppo consiliare. Noi abbia
mo chiaramente ciotto nel do
cumento conclusivo approva
to dalla direzione regionale 
del partito che riteniamo va
lida ed efficace l'intesa poli
tico-programmatica che coin
volge tutti i partiti democra
tici in una maggioranza rite
nuta indispensabile per :1 mo 
mento di grave emergenza del 
paese e della regione ». 

Il capogruppo del PSDI ci 
lia detto che « l'elezione della 
giunta regionale che lia posto 
fine ad un'ampia crisi che 
durava da circa 4 mesi, è sta
ta un'ampia assunzione di re
sponsabilità delle forze demo
cratiche presenti in consiglio. 
qualificata dalla immedUUa 
approvazione del bilancio di 
pi e visione '78. Jl quadro po
litico scaturito dalla lunga 
trat tat iva introduce un decisi
vo elemento di chiarezza ri
spetto al precedente perchè 
per quanto ci tocca come so
cialdemocratici, obbedisce al
la esigenza da noi sempre 
affermata di poggiare sul più 
ampio consenso possibile del
le forze democratiche per 
fronteggiare la situazione di 
emergenza. Ciò si concretizza 
giovandosi delia presenza del 
PCI. Non possiamo dire al

t re t tanto per quanto investe lo 
esecutivo. espressione del
la maggioranza politica. I ri
chiesti segni di r innovamento 
sono certamente mancati di 
fronte alla necessità di strin
gere i tempi det ta ta dalla 
cocente imperiosa esigenza di 
difendere gli istituti democra
tici dal terrorismo e dagli 
a t tenta t i alle libertà civili per
petrati da bande armate che 

si pongono in contrapposizione 
allo stato democratico. Il mo
mento storico esige sacrificio 
ed alto senso di responsabi
lità e solidarietà democrati
ca e non offrono margini ad 
indugi e a perplessità a livello 
periferico come è avvenuto 
a livello governativo». 

Per il neosegretario regio 
naie del PSI. Luigi Buccico. 
« il primo obiettivo è il ri
lancio del parti to nella ricer
ca dell 'unità. Questo però non 
deve significare da parte no
stra una rinunzia alla chia
rezza. La linea del PSr re
sta ancorata a due capisal
di: la politica dell 'alternati
va e la strategia dell'emer
genza. Per quanto riguarda 
la nuova giunta regionale si 
può affermare <*he il gover
no nasce sorretto da un for
te consenso e realizza un sal
to di qualità politica. Proprio 
per questo, però, è un gover
no eh-1 non può sbagliare. • 
La crisi economica e sociale j 
della Campania esige una i 
presenza incisiva ed il PSI j 
avrà sempre l'indice punta to | 
verso la Democrazia criMia- j 
na per sollecitarla ad un ef- j 
fettivo avanzamento del qua
dro Doiitico ». j 

L" assessore repubblicano . 
Mario Del Vecchio ci ha det- I 
to che « dopo circa 4 mesi : 

di obbligato rallentamento di ; 
oeni azione operativa, ora che ! 
la giunta è stala ricostitui- i 
ta sulla base di una larga 
la mascioranza. appare più 
che mai inriispensabiie passa- i 
re aMa sollecita attuazione ' 
dei programma concordato e ! 
finalizzato a frontcgeiar? 1" j 
emergenza :n Campania. Si , 
t ra t ta di far funzionare in ' 
primo luogo e finalmente !" ì 
istituto regionale in modo pie
no e corretto, troppe voi:e [ 
mostratosi carente nell'atti- ; 
vita dei suoi orfani. Alcuni | 
ounti andranno approfonditi: 
specie quelli concernenti 1' 
assetto istituzionale, riguar
dant i gli enti sub regionali. 
Suli'arcc.mento i repubblicani 
s. riallacciano alla posizione 
del part i to che è per sem
plificare e no.1, per rr.oltioli-
care i livelli :.-\.razionali. Ora 
si t ra t ta di recuperare il t^nv 
pò perduto 

a Dcr» quattro me.-i si è 
conclusa ".a crisi alla Uc::o 
ne Campania <o:i una solu
zione che il PLI non giudica 
positiva, la maggioranza pò 
.nìca ccn il PCI. palcscmen 
te r imarcata nell'accordo e 
co'.'.cgata ad una serie di ea-
ranzie che noi non riteniamo 
di poter condividere. E', a 
nostro avviso, una « mano pe 
sante v che si tende sullese 
cut ivo ed è un tentativo sur
rettizio di mutare sistema an
che se non configurato in una 
proposta d: modifica dello sta
tuto Noi ci poniamo di con-
sezuenza come polo di oppo
sizione che. oltre al contribu
to doveroso, critico ma co 
struttivo, che spetta all'oppo-
siz'one democr.Uiea, si so-
>tanz:erà nella difesa di un 
t:po di governare sancito dal
la costituzione. L'accordo del
la nuova maggioranza crea
tasi cosi ampia (52 voti su 
60» va ad acquistare quasi !c» 
caratteristiche di un redime, i 

I punti cardine del programma 
Quali sono le novità program

matiche su cui s: e impegnata la 
nuova giunta regionale? Quali i 
punti di maggiore interesse e ri-
Levo per le popolazioni della Cam
pania? 

La vera e propria innovazione 
sul terreno del costume politico 
ehe si riscontra nel documento 
programmatico elaborato dalla nuo-
va maggioranza è l'aver concen
trato la definizione degli impegni 
bui terreno degli strumenti e non 
6U quello degli obiettivi della poli
tica regionale. In questo modo si 
contribuisce al rinnovamento del
l'idea di programmazione conso
lidatasi nel periodo del centro
sinistra: una programmazione che 
si limita all'enunciazione degli scopi 
senza apprestare i mezzi per con
seguirli. Nessuno contesta, ad esem
pio. la priorità dell'occupazione nel 
quadro dell'emergenza economica 
regionale, ma fino ad oggi questa 
priorità era s ta ta enunciata ne i -
termini di una intenzione, mentre 
la gestione delle competenze della 
reirione restava soltanto episodi
camente collegata a questa in
tenzione. 

Occupazione 
Il programma della nuova mag

gioranza prevede: 
gì La costituzione di un centro 
" per la politica attiva del la
voro. organismo permanente di 
confronto tra forze politiche, or
ganizzazioni sindacali, padronato 
pubblico e privato. A questo cen
tro. collegato con l'assessorato al 
lavoro. Idratino capo — in un'unica 
logica politica — l'applicazione del
le leggi nazionali (riconversione. 
disoccupazione giovanile, tutela la 
voro a domicilio), le direttive re
gionali per la formazione profes
sionale. i risultati s trappati nella 
lotta contrat tuale dalle categorie 
operaie della Campania tApomi-2. 
Ire Philips. Sit Siemens. Fatine...). 

£\ L'avvio di un massiccio pro-
" gramma di spesa pubblica per 
la realizzazione di infrastrutture 
di interesse sociale e collettivo. Gli 
impegni sono precisi: snellimento 
della legge per le procedure di 
spesa; avvio dei piani per gli asili 
nido previsti nel '72 e nel '73 e non 
ancora realizzati; avvio dei piani 
per l'edilizia economica e popolare 
previsti dalla legge n. 10; mobili
tazione delle centinaia di miliardi 

stanziati dalla Cassa per il Mezzo
giorno per il 1978 relativi alle opere 
previste nel progetto speciale per 
le zone interne e nel progetto pei 
l'area metropolitana di Napoli. 

Oltre l'emergenza 
La nuova maggioranza intende 

collegare esplicitamente questi prov-
vedimenti eccezionali con le aspet 
tative e gli interessi di più lungo 
periodo delle popolazioni della Cam
pania e si impegna quindi, in un 
serrato confronto con gli enti lo 
cali, le organizzazioni sindacali e 
le forze tut te della cultura e del 
lavoro a definire entro il 1979 le 
linee generali di un piano urba
nistico regionale. Un simile obiet
tivo impone la riforma profonda 
delle s t rut ture regionali per ren
dere finalmente l'istituto ente di 
programmazione e di partecipa 
zione. 

Tale riforma si muove lungo due 
direttrici. In primo luogo è ur
gente il decentramento delle fun
zioni amministrat ive attraverso le 
deleghe imposte dalla legge 382 e 
la sollecita individuazione. di un 
>( ente intermedio » capace di sal
dare con funzioni di programma
zione suh regionale le grandi • in
tenzioni di sviluppo formulate a 
livello della regione con la gestione 
ouotidiana realizzata dal sistema 
delle autonomie locali. 

La nuova giunta si impegna entro 
luglio a definire le grandi aree 
dj programma su cui dovranno ope
rare questi enti intermedi. 

Si dovrà lavorare intensamente. 
dunque, per portare a onesto pri
mo appuntamento il contributo del 
movimento dei lavoratori acquisito 
nelle grandi vertenze territoriali 
per il piano campano, la valle del 
l'Ufita. le zone interne, le grandi 
realtà produttive della costa. 

La seconda direttrice da perse
guire è la ristrutturazione degli 
uffici a t t raverso il potenziamento 
del servizio piani e progetti, del 
servizio urbanistico e del servi-
zio ragioneria, la creazione dei 
dipartimenti inter-assessorili nella 
prospettiva di disporre già per H 
biennio '79-80 di un bilancio pò 
liennale articolato per progetti e 
per aree: un vero e proprio calen
dario degli impegni che la regione 
assume nei confronti delle popola
zioni della Campania. ."•/•-, :- > 

Servizi sociali 
Per i servizi sociali la Regione si 

impegna a superare la politica del-
l'assistenza indiscriminata e a rea
lizzare una rigorosa programma
zione degli interventi. In primo luo
go attraverso l'avvio del piano so
ciosanitario e l'unificazione di tut
ti gli ambiti territoriali previsti per 
la gestione dei servizi allo schema 
di unità locali predisposte dal pia
no stesso. Si supera in tal modo 
la logica del clientelismo e degli 
interventi a pioggia, introducendo 
invece elementi obiettivi di pro
grammazione dei consumi sociali. 

Si è deciso, perciò, di sciogliere 
gli Eca e gli Ipa (Istituti pubblici 
assistenza e beneficenza) e con
temporaneamente di approvare leg
gi di salvaguardia che garantiscano 
al potere pubblico la piena dispo
nibilità del patrimonio esistente. 
Inoltre si avvierà un lavoro di in
ventario sistematico delle s trut ture 
e un censimento del personale im
pegnato nel settore dell'assistenza 
per arrivare a un coordinamento 
con le risorse sanitatr ie in senso 
stretto in una logica unitaria di 
tutela preventiva della salute. 

Attività produttive 
Agricoltura, art igianato e turi

smo sono settori net quali la Re
gione si impegna a razionalizzare 
la miriade di consorzi e di aziende 
autonome democratizzandone la ge
stione e coordinando con gli obiet
tivi generali di riequilibrio e svi
luppo una politica di contributi 
e di incentivi che è s ta ta troppo 
spesso frutto dell'arbitrio e di una 
concezione privatistica dello Stato. 
Inoltre per l'ulteriore espansione 
del tessuto produttivo delle pic
cole e medie imprese regionali la 
giunta promuoverà entro il pros
simo ottobre la nascita di una 
vera e propria « agenzia » per lo 
sviluppo economico nella forma di 
una « società per azioni » tra la 
Regione stessa, le banche, gli isti
tuti di credito speciale, la Cassa 
per il Mezzogiorno e gli organismi 
per l'intervento straordinario, le 
camere di commercio e gli enti 
locali. 

L'agenzia sarà il luogo di coordi
namento delle politiche che cia
scuno di questi enti perseguiva al 
di fuori di ogni disegno program
mato e la sua att ività sarà vinco
lata per legge a l -b i lancio polien

nale e al piano urbanistico regio 
naie. Un'analoga società per azioni 
dovrà invece assumersi il compito 
della gestione del sistema delle 
acque e della politica di difesa 
del suolo. 

IPSEC 
L'Istituto per la programmazione 

dello sviluppo economico in Cam
pania (Ipsec) — costituito fin dal 
1974 nella forma distorta di una 
appendice delle funzioni del presi
dente della giunta — viene final
mente attivato, modificandone la 
legge istitutiva, per rendere l'isti
tuto stesso organismo dell'intero 
consiglio regionale. 

A questo istituto va assegnato 
il compito determinante di elabo
razione e sostegno della politica 
di programmazione che le strut
ture operative della Regione e gli 
organismi di nuova costituzione 
dovranno invece realizzare. Si trat
ta, quindi, di una funzione poli
tica di primaria importanza per 
individuare le soluzioni possibili 
per i più gravi prohlemi della Re
gione e per garantire un'effettiva 
dialettica tra la nuova giunta e le 
forze presenti nella maggioranza 
e nel consiglio regionale. 

Impegni di lotta 
I comunisti hanno più volte 

ribadito, nel corso della t rat tat iva. 
che c'era bisogno di «un 'a l t r a re
gione ». capace di essere motore 
della programmazione e dello svi
luppo. Coerentemente con questa 
scelta il programma della maggio-
ranza si concentra sulle s t rut ture 
e sui meccanismi di governo. 

Tuttavia anche questa stessa 
maggiore capacità di individuare 
i nodi attraverso cui si articola il 
potere delle istituzioni risultereb
be inadeguato rispetto ai grandi 
obbiettivi di trasformazione socia
le che ci proponiamo se non ve
nisse coniugata ogni giorno con la 
lotta, limpegno e l'ingegno delle 
popolazioni della Campania. Com
pito dei comunisti è garantire . 
quindi, questo rinnovato collega
mento tra le masse e le istituzio
ni, t ra i bisogni, le aspirazioni e 
le lotte dei giovani, delle donne. 
del popolo lavoratore e il faticoso 
e tormentato processo di rinnova-

'mento dello stato democratico. 
che ha nella Resrione uno dei car
dini fondamentali. 

Le elezioni amministrative in Irpinia 

Domani l'attivo provinciale di categoria 

I lavoratori discutono 
il futuro della chimica 

Il dibattito in preparazione della conferenza na
zionale sul tema: « La chimica nel Mezzogiorno » 

L'industria chimica viene considerata non a tor to uno 
dei settori il cui rafforzamento e la cui qualificazione può 
dare un sensibile contributo al Mezzogiorno. La definizione 
di ciò che questo settore produttivo debba essere, il ruolo 
che si pensa di assegnare nel Mezzogiorno alla chimica fine 
e ad una serie di comparti significativi; la r istrutturazione 
di comparti già esistenti e 11 r i sanamento di una serie di 
aziende oggi in grave crisi costituiscono ampia mater ia di 
discussione e di dibatti to. 

Il sindacato unitario della categoria ha una sua proposta 
in merito e riprenderà a discuterla nell 'attivo provinciale 
che i lavoratori del settore te r ranno domani, con inizio alle 
9 nel salcne della Camera del lavoro in via Torino. 

Ovviamente nella proposta del sindacato la nos t ra pro-
vnc ia occupa un posto adeguato al rilievo e all'urgenza dei 
problemi che a t tualmente si presentano nel settore, per cui 
la discussicele si preannuncia di notevole interesse. 

L'attivo rientra nelle iniziative che il sindacato sta svi
luppando in preparazione della conferenza nazionale indetta 
uni tar iamente sul tema «Le proposte dei chimici per il Mez
zogiorno « che avrà luogo a Brindisi il 17, 18 e 18 maggio 
prossimi e che si concluderà con una manifestazione. Per 
la riuscita di questa conferenza è stata lanciata una sotto
scrizione nazionale che è in corso anche in Campania dove 
il s indacato si è posto l'obiettivo di portare duemila lavora
tori alla manifestazione di Brindisi. 

Iniziative unitarie dell'ARCI caccia 
per l'approvazione della legge regionale 

Le delegazioni dei comitati 
reg.or.ali dell'ARCI caccia e 
della libera caccia si sono 
r.unite nei giorni scorsi per 
individu-ire una piattaforma 
comune di iniziativa e di lot
ta per promuovere un rapido 
.ter legislativo regionale che 
dia alla Campania una leg
ge adeguata alle esigenze am
bientali. ai problemi ecologici 
alle risorse faunistiche e agli 
interessi agricoli della re
gione .stessa. La legge, ov
viamente. dovrà tener pre
sente i contenuti della legge 
quadro nazionale che fissa 
i principi sulla caccia. 

Le due associazioni vena
torie nel corso dell 'incontro 
hanno sottolineato i ritardi 
della Regione Campania nel
l'emanazione della legge re
gionale sulla caccia, frutto 
anche del prolungarsi della 
crisi politico amministrativa. 
Il comunicato emesso dalle 
due delegazioni al termine 

dell 'incontro si conclude con 
l'affermazione che « solo at
traverso un largo e unitario 
movimento che col leghi l'as 
fociazionismo venatorio alle 
grandi questioni dell 'assetto 
del territorio, del recupero 
delle risorse ambientali, del
la crisi agricola meridionale. 
potranno essere adot ta te so
luzioni giuste e democra
tiche ». 

CIRCOLO 
F I L A T E L I C O 
ALLE P.T. 

Presso la sede sociale del 
dopolavoro P.T. di Napoli si 
è costituito il circolo fila
telico dei dipendenti P.T. del
la Campania. Il comitato 
esecutivo del circolo è com
posto dai soci Scrigno. Rus
so, Lugli. Riccardi, Parisi . 
Silvestri, Squeglia, Latanza e 
Slslino. 

AVELLINO — « Il PCI chiu
de in modo senz'altro positi
vo questa prima fase della 
campagna elettorale, dedica
ta. come si sa. alla presenta
zione delle liste, il nostro 
parti to infatti, non solo oc
cupa il primo posto in tutt i e 
41 comuni superiori a 5.000 
abitant i , ma ha presentato 
liste unitarie in ben 19 sui 21 
comuni in cui si vota. E' 
questo un risultato tan to più 
significativo quando si pensa 
che nella precedente consul
tazione ne aveva . presentate 
15. Inoltre abbiamo operato 
un forte rinnovamento delle 
nostre liste, in corrisponden
za a quello che è s ta to il 
processo di crescita del no
s t ro partito». In questi ter
mini il compagno Lucio Fier-
ro membro della segreteria 
provinciale e responsabile 
degli enti locali, valuta l'im
pegno delle sezioni comuniste 
per preparare le liste. 

Più in particolare, bisogna 
aggiungere che i comunisti 
hanno presentato proprie li
ste oltre che nei comuni su
periori a 5.000 abitanti — 
Lioni e Moniecalvo. che ave
vano entrambi giunte d'inte
sa. e Altavilla e Montella, 
amminis t ra te da DC PSI. — 
anche in 5 comuni dove si 
vota col sistema maggiorita
rio iCeirano. Candida. Lupo-
sano. Torre Le Nocelle. Ba
gnoli I rpinai . Per quel che 
riguarda gli a l t r i comuni — 
eccezion fatta per I due pic
coli centri di Petruro e 
Quadrele — in sei sono s ta te 
presentate liste unitarie di 
sinistra assieme a socialisti 
ed indipendenti (Aiello. An
d rena . Frigento. Lacedoma. 
Mercogliano. Trevico). in due 
liste assieme al PSDI (S in 
Ar.eelo a Scala e Mosrhiano) 
e in due il PCI è presente in 
coalizioni democratiche: a 
Mugnano- oltre a! nostro par
ti to la lista unitaria com
prende anche la DC. il PSDI. 
il PSI ; a Volturar.» un'analo
ga lista unitaria comprende 
DC PCI PSDI 

E' indubbio che tutt i 1 par
titi abbiano compiuto un 
grosso sforzo pressocchè 
dappertutto, ma il dato che 
più colpisce è lo sp in to di 
chiusura con cui la DC ha 
approntato le proprie liste. 
quasi che la sua unica preoc
cupazione sia quella di essere 
rappresentativa di tut to l'e
lettorato più moderato. Se 
diamo uno sguardo alle liste 
nei comuni maggiori, vedia
mo che a Lioni la DC ha 
imbarcato tra l suoi candida
ti nientemeno che quel Pal-
lante che, dopo essersi arric
chito con lo sfrut tamento del 
lavoro degli operai del suo 
pastificio, lo h a chiuso al

l'improvviso. A Montella, poi, 
la DC ha chiamato a raccolta 
tu t to il « galantomismo » pae
sano. mentre ad Altavilla « 
Montecalvo non ha saputo o 
voluto operare alcun rinno
vamento rispetto alle sue 
precedenti r apprevn tanze 
consiliari. ma i casi più ecla
tant i sono forse quelli di La-
cedonia e Mercogliano. le cui 
liste DC costituiscono l'af
fermazione della parte più 
chiusa, ottusa e retriva del 
Parti to. 

Q u a l e quindi — alla luce 
della situazione politica na
zionale e provinciale — l'im
postazione che i comunisti 
irpini danno alla loro batta
glia elettorale? 

« Noi affrontiamo le elezio
ni — risponde Fierro — sulla 
base della politica dell'intesa. 
da noi presentata non come 
as t ra t ta formula ma come 
risposta politica concreta 
«l'unica, a nostro avviso pra
ticabile) per affrontare l'esi
genza che si riflette sulla vita 
stessa delle istituzioni. Più 
cil iarmente: noi crediamo che 
l compiti che sono oggi da
vanti agli enti locali te non 
solo ad essi» possono essere 
risolti solo attraverso un 
confronto sereno e serrato ed 
uno sforzo unitario ed inci
sivo delle forze democratiche. 

a Mi limito a .sollevare tre 
questioni che mi sembrano le 
più importanti . Innanzitutto. 
quella del rapporto t ra il 
Comune e direzione democra
tica dell'economia che signi
fica per i Comuni, a seconda 
delle situazioni, possibilità di 
avere un ruolo importante 
nella definizione dei proeetti 
speciali, dell'aspetto territo
riale. dell 'insediamento FIAT. 
del preavviamento al lavoro. 
delle leeei reeior.ali d'inter
vento del settore agr.rolo. 
Ancora Di realtà disgregate 
come le nostre, di cui l'ente 
locale riflette tut te le con
traddizioni attraverso una a-
sfittica conduzione della 
normale amministrazione, la 
applicazione della 382 «delesa 
ai Comuni dei poteri dello 
Stato) pone più che altrove 
l'esigen2a di evitare che essa 
non si risolva in una somma
toria di nuovi e vecchi pote
ri. ma implichi un rinnova
mento della s t ru t tura comu
nale. in modo tale che. orga
nizzata per settori di compe
tenza. possa funzionare in 
modo nuovo ed efficace. In
fine si t r a t t a di costruire an
che qui da noi — ed ancora 
una volta la disgregazione 
sociale gioca un ruolo di par
ticolare ostacolo — un nuovo 
rapporto t ra Comune e citta
dini. 

Gino Anzalone 

Protestano 
per due ore 
i detenuti 

a Poggioreale 
I detenuti dei padiglioni Li

vorno e Salerno hanno rif:u 
tato ieri pomrricgio di ricn 
t rare nelle celle al termine 
delle ore di aria. La prote
sta è stata effettuata per 
chiedere una sollecita appro
vazione di una amnistia, del
la riforma carceraria e ri: 
misuro atte a ridurre l'oc 
cezionale sovraffollamento de! 
carcere napoletano. 

Durante la protesta non si 
sono verificati atti violenti. I 
700 detenuti sono rimasti nei 
cortili chiedendo di e .-NC ri
ascoltati da; \icrd.rettori rio!-
l'istituto di pena p^r prc-M-r. 
tare le loro richic-to. Nei pa
diglioni Livorno e Salerno so
no rinchiusi, per io più. aio 
vaniscimi che non vendono 
aggregati in ba-c a: reali 
commessi, ma in b<:-e alla 
età. Alle 16.25. dopo quasi 
due ore di protesta, una volta 
presentate !e richieste, tutti 
i dimostranti hanno fatto rj 
torno, ordinatamente, nciie 
proprie celle. 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
Memoria di parta (NO) 
Ciao maschio (Cineclub) 
Ecce Bombo (Empire) 
Allegro non troppo (Gloria Hi 
Vecchia Amerjca (America) 
Frankestein Junior dtalnapoln 
Al di là del bene e del male (Modernissimo) 

TEATRI 

Mez-
» di 

POI-

T E A T R O SAN CARLO 
(Tel. 4 1 8 . 2 6 6 415 0 2 9 ) 
Ci e 18 « Adriana Lecouvrcur» 

TL>. . i t o bAi- .L-wxtUCi. iU 
Alfredo Cohen presenta: 
za lemmciis e za Camilla 
Cohen Pinto. Ore 2 1 , 3 0 . 
Arci. 5conto ragazzi. 

TEATRO L O M U N O U E ( V Ì I 
l 'Alba. 3 0 ) 
R.yOSO 

T E A i K O SAN F E R D I N A N D O (P.ze 
Teatro San Ferdinando • Tele-
lono 4 1 4 . 5 0 0 ) 
Alle ora 17 ,30 e 2 1 , 1 5 la Coop. 
del Parione presenta: « San Gen
naro ha detto no ». 

S A N N A Z Z A R O (Via Ghiaia, 157 
Tel. 4 1 1 . 7 2 3 ) 
a Muylicrcma 6 rotella » oggi 
e domani ore 17 e 2 1 . 

P O L I T E A M A (Via Monte di Dio) 
Ore 2 1 . 3 0 : u L'uomo difficile » 
di Hugo Von Holmannsthal. Re
gia di Sergio Fantoni. 

CILEA (Via bau Domenico • Tele
fono 6 5 0 . 2 6 5 ) 
Riposo 

C r . M H O REICH (Via San Filippo 
Riposo 

CIRCOLO DELLA R I G G I O L A (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
R poso 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita 23 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 

R;)Oso. 
TEATRO 

Sic. n 
D?l 20 
19 .30 . 
Vivirjni, 

Liste PCI nei maggiori Comuni 
II simbolo comunista al primo posto nei quattro centri superiori a cinquemila abitanti — Liste 
unitarie con socialisti ed indipendenti negli altri paesi — L'atteggiamento degli altri partiti 

DEI R I N N O V A T I (V ia 
Corrolino Ercolano) 
aprile al 1. maggio, ore 
festivi 18 ,30 . presenta 
proposto per un'az'one 

c'i amniotica elaborata e diretta 
da Lello Ferrara. 

TEATRO DEI RESTI ( V i a Boni
to 19) 
R poso 

TEATRO NEL GARAGE ( V i a Na
zionale, 1 2 1 ) 
R :>DSO 

PLAY S T U D I O COOP 
D.il 24 .-ipril; al 7 mnnyio ore 
2 0 . 3 0 mette in scena dalla 
navata 5. Maria delia Pace, via 
Tribunali, « Canto lermo » di 
Laura Ar.rjiulli. libbra riduzione 
eia u Cent'anni di solitudine » di 
G. G. Mnrqu^z. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. De Mura . 19 -

Tel 377 0 4 6 ) 
Sporl Super Star di V . Sa'o 
DO 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. G 8 2 . U 4 ) 
I l diavolo (probabilmente ore 
1G) , con A . Sordi - SA 

N O (Via Sani* Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Memoria di parte prima assolu
ta. Ore 1 7 , 3 0 - 2 1 , 3 0 . 

N U O V O (V ia Montccatvario, 18 
Tri. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
L'innocente, con G. Giann'ni 
DR ( V M 14) 

CINE CLUB (V ia Orazio. 7 7 . Te-
1-lono GG0 5 0 1 ) 
Ciao maschio, con G. Dcpar-
d.eu - DR ( V M 18) 

C I N L M A I .MLONIKI ( I j r rocch ia di 
(Riposo) 

CINETECA A L T R O 
Mouchcttc, con N. NorKcr - DR 

CIKLULLr C U L l U K A L t . l 'ABLU 
N E R U D A » (V ia Posillipo 3 4 6 ) 

Riposo. 
SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta, 5 

Vomero) 
Complesso di colpa, con C. Ro
bertson - DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino, 1 2 - T * -

lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Tenente Kojach, il caso Nelson 
è suo 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Good bye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

A M B A S C I A T O R I ( V i » Crispi. 2 3 
Tel. C.83.128) 
Angela 

AKLLCCHINO (V ia Alabardieri . 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Gesù di Nazareth, R. Po-.vell 
NP 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La mazzetta, ccn N, Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tela* 
iono 3 3 9 . 9 1 1) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La febbre del sabato fera, 5 . 
Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa • Tel . 6 8 1 . 9 0 0 1 
Ecce bombo, con N . Moret t i 
SA 

all'EMPIRE 

ECCE BOMBO 
UN FILM DI 

NANNI MORETTI 
; i -

pi partito^ 
In federai ;.-.e. c e 1S. z."..:z 

p.-sv r ; . j e i t i . 2 co~s_::a g - i : . -
z a co i V : c.'.z, Gr —si i e Der . : ra . 

Comitati direttivi — Zsna Vo-
rr.e.-o, or* 17 .30 . e d . S J p.-ea.-
v . a m r t s « le^.e d.scccjs^t, c o i 
le.-igo. i S. A.T.rr.o, e e 19 3 0 , 
e d . Ciri Lisusr ; a 5:e la « Ea.-
l.ra.io », ora 19 .30 . e d c o i Russo. 
Assemblee — A S Anzstzs a. 
ore 18 , att.vo ferrini-i :« csrt P.-
na O.-peiio; i Se:ond gì a,-.3 « cen
tro ». ore 18 , att.vo di zcr.a co. 
d.toccupat: c o i Larvjeiia: al.a « Cu-
r el », o.-e 18 ,30 . attivo sal i i si-
tuaz.one poi.t ca nsz.onale con 
Demita . 

Domani — Nelia sala di S. M i 
r a La Nova, ere 1 7 .3 0 , p j b a . co 
d.bit t . to su • Un rapporto n j e v o 
« costruttivo tra Tunivers ta e la 
citta, per la programmazione delie 
sedi urtiveriit ir le e per un r'nr-.o-
vato ruolo dei poi ciin ci a Naooli 
e nella Reg one ». Inter-icrra.ino i 
compagni Imbr.eco • Impegno. 

EXCELSIOR (V ia Mi lano - Tele
fono 2S3 4 7 9 ) 
Tenente KojacH, il caso Nelson 
è suo 

F I A M M A (V ia C. Poerio 4 6 - Te
leforo 4 1 6 . 9 S S ) 
Angria 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Follie di notte 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
T r i . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po. ccn R. Dr?>tusf - A 

M E T R O P O L I T A N (V ia O l i a i * - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Cyclon 

ODEON (Piana Piedigrotta. n. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Piedone l'alricir.o. con B. Spen
cer - A 

R O X Y (V ia Tarsia - Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Piedone l'africano, B. Spen
cer - A 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La mazzette, csn N. Manfredi -

PROSEGUIMENTO 
PRiMfc VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello Claudio -
Tel . 3 7 7 . 0 S 7 ) 
lo e A.-.nie ( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
V/. A. c i - SA 

A C A N T O (Via le Augusto • Tclc-
f . n o 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Vanessa, u i O. Pascal - DR 
' . V. ', S ) 

A D . < i A N U ( T e l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Ouar.do c'era lui caro lei . con 
P. V .acg.o - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San V I -
n ' e - T r i . 6 1 6 3 0 3 ) 
Tre donne, di R. A irnzt - DR 

A R c u i A ^ L . ^ O (V ia C. «.creili. I 
Tel. 3 7 7 . 5 3 3 ) 
Pericolo negli abissi • D O 

ARGO (V ia Alessandro Poerio. 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
L'eccitante attesa dell'accoppia
mento armonico 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. M u t i • DR ( V M 1 8 ) 

A U S O N I A ( V i a Cavar* • Teleto
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Bluff, storia di trul la e di Im
broglioni, con A . Celentino - C 

J ! 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741 .92 6 4 ) 
Quello strano cane di papà, 
con D. Jones - SA 

B E R N I N I (Via Bernini. 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La bella addormentala nel boaco 
DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Quando c'era lui caro lei, con 
P. Villaggio - C, 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Piedone Ca lmano, con B. Spen
cer - A 

EDEN ( Via G. Sanlclice • Tele-
Inno 372 .7741 
La calda bestia, cc«i A. Arno 
DR (V.M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Larzaro - G ( V M 14) 

GLORIA • A • (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel. 291 3 0 9 ) 
Le braghe del padrone, cort f . 
Mcii tesì i io - SA 

GLORIA « B • 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

M I G N O N (V ia Armando Dia i • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Nell'eccitante attesa dell'accop
piamento armonico 

PLAZA (Via Kerbakcr. 2 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I l tocco della Medusa, con R. 
Burton - DR 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 . Te-
lelono 2GS.122) 
I vizi morbosi di una governante 

ALTRE VISIONI 
Te-A M E D E O (Via Martucci, 0 3 

lelono G80.266) 
Riposo 

A M E R I C A (Via Tito Anglìnl. 21 
Tel. 248 .982 ) 
Vecchia America, con R. O'Neal 
5 A 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Lo spaccalutto 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
lo sono mia, con S. Sandrelll 
DR ( V M 14) 

AZALEA (V ia Cumana, 23 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Pericolo negli abissi - DO 

BELL IN I (V ia Conte di Ruvo, 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
L'animale, con J. P. Belmon-
do - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Emanuclle e gli ultimi canni
bali 

D O P O L A V O R O PT (Tel 3 2 ' . 3 3 9 ) 
Le ultime notti della Geetapo 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso, 109 -
Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Frankenstein iunior, con G. W i l -

der - bA» 
LA PERLA (V ia Nuova Agnano, 

3 5 • Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) . 
Moglinmante, con L. AntonelU 
DR (V.M 16) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Al di là del bene e del male, con 
E. Joscphson - DR ( V M 18) 

P IERROT (V ia A.C. Da M e i i , 3 8 ) 
Te l . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) • 
Le ragazzine 

POSILLH 'O (V ia Posillipo, 68 -A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Riposo 

Q U A D R I F O G L I O (V . lc Cavalteggerl 
Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Non pervenuto 

T E R M E (V ia Pozzuoli. 1 0 - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Non pervenuto 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento -
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Non pervenuto 

V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli!, 8 
Tel . 3 7 7 9 3 7 ) 
La signora ha latto il pieno, 
ccn C. Vii lani - 5 ( V M 18) 

CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO ARCI - CASTELLAM
M A R E (V ia Alvino • T a l l o 
no 8 7 1 . 3 2 . 4 3 ) 

Fino al 14 maggio tutti i giorni 
dalle 18 alle 2 2 scuola teatrale 
presso le antiche Terme con la
boratorio sul poetarne « 9 0 5 », 

Gran successo 

al TITANUS 

f vizi 
morbosi 

d i i m a . 

governante 

Vietato ai minori di 18 anni 

organizza 
i vostri tours 

le L 
7 
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